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Per i' Estero sì aggiungono le maggiori spese postali, 


he lettere 


8a la disdetta non è fatta 20 giorni avanti 


RIVISTA POLITICA 


La sciss'one d’una parle dei liberali-na- 
zionali ha ridestata la vita dei partiti io 
Germania, e le riunioni spesseggiano. Men- 
tre in Lipsia si è tenuta una riunione in 
cui si sono votati dei ringraziamenti al 
Bennigsen, i progressisti si sono riuniti in 
Dresda. ll 4 ottobre poi, si terrà a Koni- 
sberga una riunione dei liberali-nazionali 
secessionisti, nella quale discorrerà il Ri- 
ckert. I conservatori banno già tenuta la 
loro riua'one ad Aonover, ed baano deci- 
so di ripreodere ia campagna in favore 
del ristabilimento delle Corporazioni ob- 
bligatorie, venendo così in aiuto dei pro- 
getti del Bismarck. A tutte codeste riupio- 
DI, ci sono da aggiungere le trattative che 
ora si fanvo io Stoccarda per fondere in- 
sieme i cooservatori e i liberali-nazionali. 
L’epoca della apertura del Parlamento 
prassiano non è ancora siabilita, dipeadeo- 
do essa dalia preparazione dei bilanci, la 
cui importanza è questa volta accresciata 
daile proposte di rifofme e di tasse che 
sono nella intenzione del Cancelliere; come 
abbiamo detto più volle. 


Accendammo ai progetti economici, che 
si attribuiscono a Bismark, e pel trionfo 
dei quali assuose egli stesso l’ ufficio di 
ministro del commercio. Una lettera del 
sigàor Baare, consigliere di commèrcio, 
letta uno dei giorni scorsi durante il ban- 
chetto dell’ unione centrale degli industria- 
li tedeschi a Dusseldorf, foroisce nuovi 
particolari suile idee economiche del gran 
cancelliere. 

li B:smark dichiara al signor Baare, e 
lo autorizza a ripetere, ch” egli si è inca- 
tcato del ministero del commercio per 
porre in esecuzione il suo programma so- 
ciale, ed io prima livea per riscivere le 
questioni relative alla assicurazione del 
lavoro, alia responsabilità dei padroni ed al 
senato eccnomico, col concorso dei rappre- 
seotanti dell’ industria, e segnatamente del- 
l Unione centrale degli industriali tedeschi, 
Non s'è puoto parlato delle laguauzo de- 
gii operai, 1 primi interessati in tute que- 
sie qui 

Secondo aicuvi giornali, il senato eco- 
gomico sartbb» organizzato tra breve, e 
prima vela Prussia solamgnte, allo scopo 
che l’ affare non sia rimaadato a tempo 
indetermivato dai negoziaii da farsi cogli 
altri stati deli’ impero. 

Abbismo pubbucato jeri le lettere, una 
del geo. Giribaidi, l'altra di suo figlio 
Menotti, coile quali rinunziano al mandato 
di deputati. Il moveote di queste rivunzie 
è manifestamente l'arresto di Canzio, fatto 
eseguire in osservanza alle leggi, che non 
devono ammettere l’esistenza di Persone pri- 
vilegiate, le quali si sotiraggano al loro 
impero. lo esse si accusa il Governo di 


® gruppi non si ricevono che affrancati. 


la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


calpestare la libertà, di applicare le leggi 
soltanto per garantire i Gesuiti, 6 s'invo- 
ca il suffraggio universale. Cotesto genere 
di lettere, alle quali il paese è avvezzo, e 
silfatte rinunzie non hanno alcuna impor- 


| tanza, e costituiscono {ntto al più un af- 


fare di famiglia da sbrigarsi fra Cairoli ed 
ii generale, 

Secondo uo telegramma da Ragusa, giùn- 
to al Titnes. Dulcigno sarebbe stata io- 


| ceodiata per ordine della Lega albanese. 


I fatto può averé'pétsè stesso una dop- 
pia spiegazione ; può essere interpretato, 


{ cioè, nel senso che i Turchi, compren- 
| gendo di non poter impedire la consegna 


di quella disgraziata città, abbiado voluto 
prendersi la barbara soddisfazione di non 


consegnare che uo mucchio di rovine; e | 


può del pari essere interpretato nel senso 
che colà si prepari una resistenza accanita 
ed una distruzione a tutta oltranza della 
quale |’ incendio di Dulcigoo non sia che 
il primo segnale. Ad ogni modo, il fatto 
rimane sempre deplorevole, ed è ancora 
pù deplorevole che questo sia il primo 
effetto immediato della dimostrazione na- 
vale fatta dalle potenze civili d' Europa ! 

E adesso le potenze si trovano di fronte 
a dae fatti inaspettati; |" uno, che i mon- 
tenegrioi. valorosissimi quaodo si tratta di 
difendere i loro monti e le case loro, noo 
si sentono il coraggio di uscirne per affron- 
tare in campo aperto gli albanesi e le trup- 


pe ottomane ad uu tempo ; l’altro, che la | 


Porta, deposto |’ ipocrito atteggiamento 
d’inazione maoténuto finora, unisce le sue 
forze a quelle della Lega per combattere 
il comuse nemico, è fa della questione 
«Montenegrioa una vera e propria questione 
orieutale, 


Na allé questione orientale le potenze 


non sono preparate. Esse lemouo deila loro 


stessa vittoria, È fuori di dubb:o che se | 


|’ Earopa fosse risoluta davvero a ridurre 
alla ragione e albanesi e turchi, la b:so- 
g02 sarebbe presto spicciata, von poteodo 


la Turchia resistere a lugo contro l’Eu- | 


ropa collegata ai suoi danni, ma la sconfitta 
dei gecerali turchi segnerebbe anche la 
fise del dominio del sultano. 

Ed è ciò che non tutte le potenze vo- 
gliono. 


TRI 
Le dimissioni di Garibaldi 


Le leitere, con le quali it generale Ga. | 


ribaidi è suo figlio dettero la dimissione 
da deputati, hanno Prodotto una viva im- 
pressione, specialmente per gli attacchi al 
ministero ed al Cairoli, il quale ultimo è 
da quelle lettere il più direttamente’ col. 
pito. 

Abbiamo letto molti articoli di giornali 
di Destra e di Sinistra, i quali deplorano 
l'eccesso di sdegno a cui il genérale si è 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale 


Gli annunzi ed 
I manoscritti, a 
3° Ufficio della 


lasciato trasportare e censurano la 
condolta. Finora, l'articolo più reciso, più 
Vivace, e diciamo anche meno rispettoso 
verso Garibaldi — i cui errori haono di- 
Misto, per il patriottismo glorioso di quel 
vecchio venerato, alle magg:ori  attenuan- 
" — è quello che leggiamo sulla Gaz- 
setta Piemontese, giornale progressista 
Essa dice che le ragioni colle quali Ga- 
ribaldi motiva le proprie dimissioni noo 
| 3000 « nè valide, nè sincere. » Osserva 
che la miseria d’Italia « non si guarisce 
colle dimissioni, meno ancora volgendo le 
bocche dei cannoni contro i vicibi, come 
Îl generale consigliava in un precedente 
| 8qaarcio della sua raccolta epistolare. » 
Noo si guarisce pighaado « pensioni sul 


sua 


pressioni violente e dimostrazioni irreden- 
tiste. » 

La Gazzetta Piemontese, come tutti i 
| giornali, sostiene che Garibaldi si è dimes- 
so, unicamente perchè fu arrestato suo 
genero e biasima, come si vede, assai vi- 
vacemente la condotta del generale e dei 
suoi consiglieri. La Gazzetta consiglia al 
governo di non cedere alla pressione, e 
chiude coo questo periodo: 

De) resto il generale Garibaldi e il suo 
figlio Menotti 10 un coolegno calmo e se- 
vero dei propri elottori e di tutti gli ita. 
| Hani devono Irovare — e troveranno, spe- 

riamo — il più eloquente ammoaimento 
che la via intrapresa delle tarbolenze e 
delle pressioni è la meno efficace per rag- 
giuogere il loro scopo. Il paese non può 
| seguitarli per una similo vie; deve lascuerli 
| passare soli, isolati con ind Îsreoza, 
P.à misurata, ma con eguale risolutezza 
| di giudizio la Nazione ceosura la condot. 
ta del geuerale. Ricorda che gli austeri re- 
| pubblicaoi antichi offrivano essi con le 
| proprie mani noo che i più stretti congiun- 
i 41 propri figli ip olocausto alla maestà 

della legge per mantenerla luviolata ; poi- 
| ché sapevano che altrimeoti la libertà ne 
| sarebbe tosto rumasta corrotta © si sareb- 
! bo in breve andar di tempo perdota, Ri- 
produciamo il segueole brano dell’ articolo 
della Nazione: 

Gli amici e gli ammiratori del generale 
Garibaldi avrauoo da deplorare anche que- 
sta velta la soverchia facilità © ls foga cc» 
! cessiva colla quale egli esprime io forma 

di lettere pubbliche 1 suo! sentimenti. 

Nov è molto tempo che Garibaldi pro- 
| glamava il suo antico amico e commilito- 
ne Cairoli come il Baiardo dei secolo. Poi, 
siccome il Caazio era arresiato 6 cosireuto 
colla forza a subire la pena inf ttegli dai 
Tribubali, ecco lo stesso Garibaldi scrivere 
dello stesso Cairoli ch'egli è « un lacelè 
al quale ha gettato Ja maschera, » È 

Le due così diverse qualifiche attribuite 
dall’ illustre romito di Caprera all’onore- 
vole Cairoli crediamo che siano l'spettiva- 
mente esagerate e immeritate ; ma Il pob- 
blico non può non provare ua sentimento 
di sgradevole sorpresa, vedendo con quao- 
ta rapidità il generale Garibaldi sbalzi i 
suoi idoli dagli altari nella polvere. 


“inserzioni in 3° pagina a Centesitui 
niche se non pubblicati, non si 
Gazzetta è posto in Via Borgo 


bilaueio, e provocando turboleùze interne, | 


re 


RTENZE 


ubblica tutti i giorni eccettuati i festivi, 


a Centesimi 40 per linea. 

5 per linea - 4% pagina Cent.{5. 
restituiscono. 
Leoni N. 24. 


E il sentimento del pubblico dev” essere 
più sgredevole, notando come queste espras- 
sI0m irale è sgiuriose che ‘81 estendono 
gal Cairoli al Goveroo 6 alla Rappresea- 
lauza del Paese, sieno al generale Gari- 
baldi iuspirate ds uo fatto ond” è colpito 
uo Uomo a Jui stretto coi viocoli di up'in- 
tima parentela, 

ll geaerale Garibaldi noo ha peosato che 
il suo Gevero non era colpito ne dal Car- 
roli vè dal Dapret:s, né comuoque dal Go- 
verno, ma dalla Legge. Non ha pensat 
egli che aspira ad istituzioni che reputa 
forse più larghe e più liberali, come l’es- 
senza stessa della libertà consista nella 
perfetta e rigida eguagiiauza di ogni cit- 
tadiao inoaozi alia Legge, e nella 1mpos: 
| sibilità 10 cur ogni cutadioo si pone ed 
€ posto di sottrarsi all’ impero di essa. 


Aliri giornali osservano cha il paese è 
avvezzo a sillatte rinuoz.e ed a siffatte let- 
| tere e uon dà ad esso. soverchia 1mpor- 
taoza. 

E noi dividiamo perfettamente il loro 
| parere. 


A Castellamare 


Dai giornali di Napoli riproduciamo i 
seguenti particolari sul varo della nuova 
corazzata !’/talia. 

Fin dalle primo ore del mattino di ieri 
Castellamare presentava uno spettacolo im- 
ponente; una folla enorme di forestieri di 
| tutte le nazionalità percorreva io ogni sen- 
so la piccola e graziosa città. I trepi della 
ferrovia ed i battelli a vapore, così delia 
regia marina, come delle società. private 
portavano incessantemente a cesticaia e 
centinaia le persone a Castellamare. La città 
era parala a festa. La bandiera nazionale 
sveotolava dovunque. Tutti gli edifizi era- 
no ornati di ghirlande, di arazzi e di fiori 
a profusione, Allo scendere dalla s'azione 
tulta pavesala ed imbandierata, si vedeva 
di fronte su di va fondo di margherite @ 
d' edera, distaccarsi imponente una gran 
statua rappreseotaote |’ Italia, che poggia 
| su di uno scudo recante per leggenda le 
famose parole di Vittorio Emanueie : LI 
talia non deve essere tunto rispettata 
quanto temuta. 
| Per totta la via dalla Stazione #1 Can- 
tiere eraovi trofei, peononi e scritte pa 
triottiche. Le porie del Caotiere non si 
aprirono che alle 9. L’ iogresso degli in- 
Vifati rassomigliò ad una vera invasione, 
por cui l'ordine lasciò alquanio a deside- 
rare. Tatli corsero atteroo al maestoso 
colosso marino che si ergeva superdamen- 
te oel mezso del Cantiere. L'aspetto della 
corazzata /talia è imponeale, superiore ad 
ogoi descrizione. Essa era tutta ‘mban- 
dierata a festa. Alle 12,20 Sua Maestà il 
Re giunse alla stazione di Castellamare. 
L'accoglienza che ebbe dalla fotla fu ve 
rameote entusiasta. Il suo arrivo fu salu- 


moltitadine e dalle salve d’ artiglieria di 
cento ed un celpi di tutte le navi abcorate 
ro rada. Luogo la via il corteggio reale 
fu salutato da fragorosi applausi e da un 


tato dalla marcia reale, degli applausi della | 
| 


gettito di fiori continuo, incessante. 

Appena il corteggio reale fu giunto al 
Cantiere ebbe principio la cerimonia. L’a- 
spetto che offriva il Cantiere era dei più 
attraeoti. A destra dell’ /talia eravi il pal- 
co rea'e, d'ordine dorico e'eganie, ricco, 
genile, Egli era fisacheggiato da altri pal- 
chi per 1 senatori, per i deputati, per le 
aurorià, pel corpo diplomatico e per la 
stampa. Gli facevano corona altra legge 
ed un magasfico arfiteairo popolato da si- 
glisia o'invitau. L'arrivo di S. M. al Cao- 
tere, accompagnato dal Presidente del 
Consiglio e dagi’on. Acco, Mio, Meeli 
e Baccarioi suscitò uu vero entusiasmo. 

Sua Maestà visiid anziiutto l'immensa 
mo è della corazzata, indi prese posto sulla 
tribuna. Gli operai del Ciattera satirono 
allora ad offrigii miszi di ficri in mezzo 
agli appiausi universali. Poscia «bbe prin 
cipio La cerimooia del battesimo. Fatta la 
bepedzioze della nave dal Capitolo del'a 
Cattedraie, la signorina Actoo, fig'ino!a del 
Niostro della merins, si recò alla proa 
della corszzata e rompeodo sovr’ essa la 
tredizicoale butigiia di champagne, la 
battezzò col nome d' Italia. Termiasta 
questa cerimonia si cominciò quella del 
varo, Alle 2 era abbattato 1’ ultimo palo e 
veniva duto l'ordine di tagliare gli ultimi 
ritegoi. 

Il momeoto era supremo; l'ansia indi. 
cibile. Veni timori! L' /talia io pochi mi- 
noti scivola, ed entra con graude impeto 
nel mare gurgig'iuate, sollevando nella 
sua dsossa neinbi d' acqua, Serppid vo 
arrà di v.va l'Italia, ed uo sub sso di ap- 
piausi ssiuia il fsusio svvevimeuto, I can 
noni di tatte le navi. salatino la buona 
riascita del varo. Sua Maestà stripse la 
mano al M vistro della marina e si felicità 
con tutti colcro che presero parte alla co- 
strazione de! granda colosso marioo. 

Compiuto il varo, S. M. i Rs si è im 
barcato sulla Staffetta che. sapava per 
Napoli, sgulio dalla squadra nazionale, 
dar legni inglesi e greci, che ass:stevato 
varo. 

Arrivata li Staffetta a Napoli, tuite le 
nevi da guerra sfilerovo saiuterdo con una 
acelamazione dei marinai je sparo d 
artig irie. Sua Maesià il Re sbarcava alle 
ore 4 12. 

Luiapto a Castellamare vi furono nella 
sera grandi feste allo stabilimento spndi» 
prete edgobbeto. Gii ed fizi crazo tutti 


li nuovo Codice di Commercio 


È stato ieri i altro distribuito il proget 
to di legga presoniato dagli onorevoli Vil 
la 6 Nicoli alla Camera dei deputati, e 
già approvato dal Senato del Regoo, per 
la ficoltà al goverov di pubblicare e mal 
tere in esecuzione on ouovo Codice di 
commercio. 

Il ministero raccomanda alla Camera di 
farne soliecitamenie oggetto delle sue de- 
liberaziani, essendo che questo progetto 
tende @ soddisfare uno dei più urgenti bi- 
sogui della nazione, quello cioò di dolaria 
di uo Codice di commercio degno delle 
sae gloriose tradizioni e corrispondente ai 
muovi tempi. 

Questo progetto che rimonta al 1869 è 
passato per varie vicendo di mutamenti di 
ministri e scioglimenti di Camere, Pare ora 
destinato a raggiungere la mòla e ci au- 


Gazzetti 


guriamo che ta Camera vorrà dedicarvi 
un po’ delle sue core dopo le molte che 
già vi hanno prestato i migliori nostri giu- 
reconsulti. 

Nel progetto che abbiamo sotto esame 
molte ed importanii modificazioni sono in- 
tredotie e quanto agli usi commerciali, 
@ quanto ai libri di commerc.o, alla ven- 
dita commuyreiale, alle società, a coptratti 
di assicarazione, alla materia cambiaria, 
ai fallimeoti. 

Rigu:rdo alla materia cambiaria, fra il 
sistema consacrato dal Codice fraacese e 
accolto dal uosiro vigsaio, il quale radi- 
cato gel corcetto sior:co ‘delie lettero di 
cambio le fa consistere nel cambio tra.et- 
tizio da piazzi 4 piazza; ed il sistema a- 
dottaro 10 tuti 1 paesi emiaentamente com- 
merciai considera la cambiale co- 
me uva promessi di pagamento garanito 
dal credito persi Ki viforma proposta 
ha adotiato ques.o secondo. 

Li progario rratta compiess vamnssto della 
cumb sis tratta, che esprime l'obbi:gazi - 
ne di far pagare, e di queli' alza forma 
di cambisie cou cui il suserillure assume 
l'obbl guzisue di pagare © e che 
risponde al biglietto el'ordne del dirito 
francese ed itsliano, e che nell’attuale pro- 
getto vies chiamoto pagherò 0 vaglia cam 
Diario. E cid appuuto perchè col nuvvo 
covcetio della cambiale è scomparsa ogui 
differenza d' indole e di effetti fra le due 
forme del simbolo cambiario. 

É espressamente riconosciuta la girala 
in bianco. Ed è stabilito (oovità che me- 
rità di essere acceonal:) che il protesto 
per mencanza di accettazione 0 di paga: 
mento possa essere surrogato, se il posses- 
sore vi acconseste, da usa dichiarazione, 
datata è sottoscritta dalla persona che ri- 
fiata di accettare o di pagare, entro il ter- 
mioe per fare il protesto, e registrata eu- 
tro due georni dalla data. 

E per maggiore garaczia, specialmente 
dopo l'abolizione dell’ arresto personale, 
sono accordati alla cambiale gli effet di 
titolo esecutivo per l'esercizio dell’ azione 
cambiuna, taato per il capitale che. per 
gli accessori. 

Notevoli pure le innovazioni introdotte 
nella materia del fallimooto. 

Stab.lito rigerssamente ed incondiziona- 
tamente i’ubbligo ds! fa'lit» di depositare 
i suoi libri di commercio, si dispone che 
la ioro irreguraie tenuta debba e 000 sol. 
ten;o possu (c«me nel codice vigeale) c 
suiuire il reato di baucarotta semplice. 

Il tribuvale di Commercio non più ha 
semplice fucoltà, ma deve dichiarare il 
failimenio d'ullicio qualora sia potorio, è 
per eliri unezzi siavi sicura notizia cho un 
comuercisnie abbia cessato di fare i suoi 
pagamonti. 

Il procuraiore del Re, appena pronua- 
ziata la senteuza dichiarativa del fallimea- 
to, deve pronunziare in tutti i casi gli 
ati d’ istruttoria necessari a conoscere se 
vi sia materia dì procodimvuto peoale, per 
evitare che il failito e co'oro che coope- 
rarono al fallimeato possano sourarsi alla 
pena ssocita dalla legge, a cagione  spe- 
ciaimeote dei limiti che sono imposti dal 
codice vigeute all'esercizio dell azione pe- 
nale, e delle renitenze dei creditori a pro- 
muoverla. 

E le faoziooi della polizia giudiziaria 
veogono affidate al Tribunale di Commer- 
cio, il quale, prima di ogui altra autorità 
deve giungere a conoscenza dei fatti che 
debbouo provocare |’ iniziamento del pro- 
cesso penale. 

E vietato al fallito di allontanarsi dal 
laogo del suo domicilio senza il permesso 
del giudice delegato, ed è obbligato a pre- 


Îi quo 


‘Ferrarese 


seotarsi ogni volta sia chiamato, a meno 
| di motivi d’ impedimeoto riconosciuti gia- 
sti dal giudice stesso. 

Notevolmente modificato pure il sistema 
| delle nullità derivanti dalla cessazione dei 
| pagameati, adottati dal vigeote Codice nel 
| senso di evitare che la protezione del com- 
| mercio contro gli abusi doi falliti ecceda 
| i limit della stretta necessità. 
| Periauto si dichiararovo assolutamente 
| nolli gli atti, lo opesazioni e i pagamenti 
| esegui dal fatisto dopo la sentenza che 
| to cosidui legrimente in istato di fal 
| menio; imperciocchè uno dei priocipali 
| effevi della dicluarezione d: fallimento è 
| quelo di privare i fallito di ogni ge. 
renza sul patrimonio che gli appartiene v 
che può perveniegli in appresso; e sì di- 
chiersso nuti r:spetto alla massa dei cre- 
ditori, 10 appueozione dei priscipl ge 
rali vei dimo uni gli 
ulisgezogi a tiolo grumo € i pigar! 
di vebili nou sesduu, fatti dopo la c 
zove de: pagementi, 

Ma rispetto a iui gli alici atti fotti in 
il prgetto sisbisaco 
dubai a tesi del 
Civia. Et de hoc 


evie, 


fiods doi creditori, 
che di bass ss 
dart, 1235 de 
sutis per ore. 


Codice 


DULCIGNO INCENDIATA 


| La Stefani ci comuvica il seguente 
dispaccio: 
‘Londra 30. — Il Times ha da Ragu- 
sa: Du'cigno è stata incendiata per ordi- 
ne della Lega A bunese. 
A nessuno sfuggirà i’ importanza di que- 
I sto teegremma. L: questione di Dulcigno 
| Noa poteva essere risolu:a in modo più 
| epico. 
| E uaa lezione ben severa inflitta alla 
| diplomezia europea che noo seppe reodere 
| giustizia al principio di nazionalità. 
|” L’eroismo degli albanesì è un solenne 
| richiamo ad una potitca cha abbia per 
basa uva più i gratti priscipi del passato, 
ma unicameote il diritto dei popoli. 


| ROMA 29 — Il Diritto parlando uu>- 
del colloquio fra il ministro Vi 
ieri è moosignor Massaia, 
o rifiutò i” of 


| vameote 
| pronorevole Bi 
| ricoufe-ma che questo ul 
| feriagii decorazione. 


| — La dichisrazione della Tarchia di 
| partecipsre alla difesa di Dulciguo modi. 
| ficò completamente la situazione, li Moo- 
| tenegro si dchiarò impreparato 2 soste- 
| pero la lotta culla Turchia, 6 giudicò io- 
| sufliciento i’ appoggio della Motta per gua- 
| reotire il risuitato delle operazioni, anche 
| bombardsndo Du!ciguo. Quindi è inevita- 
È bile una sosta, moutre i comandanti deile 
squadre chiesaro nuove istrazioni ai rispe:- 
tivi Governi, 

— Il Diritto, rettificando le versioni 
ingiesi, dice che il conte Corti, prima della 
presentazione delle ultime note, sì recò da 
Assim pascià, osservandogli che I’ opposi- 
zione alle Poteuzo poteva riescire perico- 
lost alla Turchia, ma non protestò for- 
malmeote, nè la chiamò responsabile de- 
avveuimenti. 

— Il barone Bibra, ministro della Ba- 
viora in Italia, è morto oggi in Perugia. 

Nigra e Do Luoay passeranno probabil- 
meoto da Roma prima di restituirsi alle 
rispettive sedi. 


CASTELLAMARE 29 — Il cantiere al- 
follatissimo offre uno spettacolo iadescri- 


vibile. Sono presenti circa 200,000 spet- 
talori. 

Il vescovo del Capitolo ha procedato 
alla cerimonia della benedizione. 

La figlia del ministro Acton battezza 
la corazzata rompendo la tradizionale bot- 
liglia di sciampagna. 

— Non appena il Re ebbe anounziato 
al Direttore delle costruzioni che il boz- 
zone poteva varare, [ra gli squilli di trom- 
ba si levarono i puotelli. 

Alla 2 e 30 la corazzata si muove. La 
discesa dura quettromiuuti e mezzo. 

Ua immenso urrà si leva fra la folla 
nel momeato ia cui l' /ialia comincia a 
galieggiare sulle onde. 

Li squartra saluta ia nuova corazzata, 
mentre gli spettatori  cotusiasti mandano 
riposte gridi di viva i’ /talia. 

Finita la carimonia la popolazione e gli 
invitati fasoro una d'moste.z one immensa, 
andescrivibiie a S. M. 

Stageza il porto sarà illuminato a fuo- 
chi di buugsia. Ml Re parie per Nepoli. 


FRANCIA — Rochefort prepara un gran- 
de meeting contro la coudotta del gover- 
no e di Gimbeita cella questione di 0- 
riente. 

La gnerra cha il partito radicale capi- 
tanato da Rochefort prepara contro Gam- 
betta sarà violentiss ma. 

— Aaunociasi da Parigi che è stata 
io vista a tuite le corporazioni, a mezzo 
postale, ia circolare colla quale il miai- 
stro dell’ interno, Constans: dichiarò non 
poter la dichiarazione tener luogo della 
domauda d’ sutorizzazione e della pre- 
sentazione degli statuti  presorilta dal se- 
condo decreto del 29 marzo. 

Intanto la stampa clericale seguita a 
a minacciaro. Così l' Union afferma che 
se i decreti coniro le Corporazioni reli- 
giose seraono applicati, il Papa farà. una 
viva protesta contro il Governo francese 
e richiamerà il nunzio apostolico. 


GERMANIA — La National Zeitung, 
parlando dell’ Italia, trova nafura:e che 
essa ricerchi 1’ amicizia di quella nazione, 
a coi la sur digutà e i suoi iuteressi la 
consiglisno. 

— TÈ uotevol: una corrispondenza da 
Parigi col titolo : Gambetta e la guerra 
contro la Germania cha la Koelnische 
Zeituny pabbiisa ai posto dell’ articolo 
di fond». Detta corrispoudenza conchiude 
coli’ affermare che contrariamente a quanto 
eraimeste si crede , |’ on. Gambetta 
è convioio della poss'bilità d’ intendersi 
colla Germavia, evitando una guerra. 


RUSSIA — Le notizie che sulla salute 
dello Czar pubblicano i girnali di Vienna 
sono assai allarmanti. Essi assicurano che 
telegrammi da Livadia affermiso che la 
malattia deilo Czar va aggravandosi se- 
riameote. 


AUS. UNGH. — L' Indipendente di Trie- 
ste narra an gravissimo fatto avvenuto al 
Spoleto in Dalmazia. Tre ufficiali del reg. 
gimeuto di riserva barone Weber, assistiti] 
da soldati, aggredirono l’altra sera il re. 
dattore dell’ Avvenire, Arturo Colauti, in. 
ferendogli 12 ferite, fre delle quali alli 
teste, assai gravi. La brutale aggressioni 
— causata, credesi dal contegno fermi 
del pubblicista, che fece emergere la fall 
sità di una rettifica del comando militare 
avveniva alia marina coll’ intervento del 
l'ufficiale d' ispezione. Il Colauti versa i 
pericolo di vita. La cittadinanza è vivi 


ea 
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mepte esasperata contro le continue pro- 
vocazioni della soldatesca. Temonsi serii 
conflitti. 

eee EeEEA-e]tr.r- 


Cronaca e fatti diversi 


Società B. Wisî. — S. A.R.il 
Duca d' Aosta ha risposto a mezzo del | 
suo primo aiutante di campo colla segueo- | 
te lettera, all’ invio dell'album di cui par- | 
lammo in uno dei passati nomeri: 
Torino 26 Settembre 1880. 

Ho avato l'onore di rassegoare a S. AR. 
il Duca d'Avsa l’Eieoco dei Soci ed Ar- 
tisti deli’ Istituzione cui Ella sì degoamea- 
te presiale. 

S.A.R. accolse con speciale benevolen- | 
za il riverente di Lei omeggio, e mi ha 
ordioaio di esprimerle 1 suoi cordiali rin- 
greziamen::, ai che compiendo mi pregio | 
rinnovare a V. S. I'l.ma gli atti della mia 
distinta considerazione, 


Il Primo Aiutante di Campo di S. A, R. 
G. Dragonetti | 


Ia Conte Cav. Prosperi | 
Presidente della società Benvenuto Tisi da Garofalo i 
Ferrara. Î 

Hu municipio. — L'Autorità Ma- 


nicipsle avvisa che chi intende maccellare | 
per propriv uso al Forese deve dichiarare 
io preceesza ali’ Ufficio Daziario la ma- | 
cellazioue pagando contemporaneamente 
la relativa tassa; ciò tanto per la macel- 
tazione di majili, quanto di bovini ed 
ovini. 


En onore di Monteverde. — 

I begli edifici cha il Cardinal Tommaso 
Ruffo ficeva erigara cell’antica terra di | 
Vogheszi è che sono ora incantevole vil- | 
leggiatura della famiglia Massari, acco- 
glievano ieri l’altro una eletta comitiva | 
che il Conte Galeazzo chiamava a rendere 
onore all’ illustre sutore del superbo mo- 
Damenio testà collocato nella cella mortua- 
ria deila p-trizia famiglia, nel nostro cam- | 
posaeto. 

Col Comm. Monteverde partivano da Fer- 
rara gl è sori Boldrini e Ruffoni rap- 
preseotaoti il patrio Municipio, la Presi. | 
deoza e la intera R>ppresentaoza della be- 
nemerita Società B. Tisi el’ umile scriveo- 
te come personifisazione di quel quarto po- 
tere che sipeie. — Colà si trovavano, pa- 
rimenti ioviati, alcuvi allri signori che 
villeggiaco :u quei dintorni ; tali, i sigoori 
Navarra, i coniugi Piva-Chierici e la_con- 
tesa Bonacossi-Gommi. 

Dopo percurso io stersioato parco colle 
sue de:iziose adiacenze e fattasi una poule | 
al tro del piscioni, gli invitati sedevano | 
a sontuoso bachetto chs — cela va sans | 
dire — fu come lo può dare uo ricco | 
patrizio e gran signore quale il conte Ga- | 
leazzo Mssari, Vera regina del banchetto 
sedeva tra l’illusire Mooteverde e il conte 
Prosperi presidente della società di belle 
arti, ia evatessi Maria, raggiante di quella 
grazia, di quela cordiale bonomia, piena 
di queil' incagtevo!e' profumo d’ ogni vezzo 
che f:aco di Lei |’ ottima donna e la 
gran dama. 

Allo champagne brindò primo con fe- 
lici pergieri ai conti Messari e al comm. 
Monteverde, l'assessore Ruffoni e a lui fe- 
cero eco cun accsncie parole il conte Pro- 
speri, l'assessore Boldrini, |’ avv. Ferriani, 
il sig. Chierici; e il conte Massari e Mon- 
teverd= rispondevano cou sentite e gentili 
parole agli elogi e agli aagurj dei com- 
mensili. 

La Binda del paese, una delle migliori 
che possismo cootare nei nostri  diator- 
Di, rallegrava dei suvi scelti conceoti 


} sig.* contessa coo quella cortesia che è ia lei 


| Queste due sgnorioe svranno avuto campo 


| dioaozi ad un pumercs) pubblico che ha 


| nista, al beneficaudo Forti ed al violicista 


| alla proprietaria di questo teatro. 


| schi — Buca delle leere — Notizie let- ii 


Gazzetta Ferrarese 


suonando dal parco, che, illuminato con 
magoifico effetto a fuochi di bengala, ag- 
giuogeva ornamento ai taoti che arte e 
dovizie hanno prefoso in quel delizioso 
soggiorno. 

Ripassati nella grande sala di ricevimento la 


innata, accondiscendeva a cantare la Roman- 
za e Caballetta di Zaida nel Don Sebastiano 
e lo stupendo arioso di Fede nel Profeta. 
Questa, lo si può bea immaginare, fu la 
miglior parle della serata, perchè ella cao- 
Là... come cantava !a Waldmano, come 
uo angolo. Accomnagoava al piano la si- 
goorina Mima Monti conosciuta per abilis- 
sima pianista e cho rssai bene esegui uo? 
fantasia su! Menestrello. 

P. prima della mezzasolte, gli invi 
tati si congedarono, ammirati della ama- 
tà e delle infinite cortesia del conte e 
del'a contessa Mussari e tici dille ore de- 
liz'osamento passate. 


Na questura: arreso di un ub- 
briaco. 

'#'eatro 'F. 
sera il noswo  pubbico rispondi 
l'appetio fatto dali’ art sta concittadino Gae- 
tano Forti, iuterveniva  numerosissimo al- 
solo a suo benefizio confer 
modo il tradizionale suo sp:- 
rito filavtropico. 

Farono appiauditi i filodrammatici e le 
sigaorico Frissoldati e Balletti per Ja buo- 
na esecuzione di alcuni pezzi caotabili. 


aio al 


di farsi ua idea delle diflicottà che s' 10- 
contrano producendosi in an palco scenico, 


pegato. Perseveriao seriemente nello studio 

quando si sentano possedere sufficienti mez- 

Zi per entrare neila carriera artistica. 
Aila iofaticabile signorina Sangiorgi pia- 


Arlott rimesero gli onori della serata. La 
sigocriva Saug.orgi e |’ Arlotti esegnivano 
coa squisito gusio il pet-pourrà delli Lu- | 
cia d: Bariot; ed il pubblico esigendone 
la repiica veniva ad esso sostituito il b: 
lissimo Concerto dello stesso Bariot, gratia 
sima sorpresa per gli iute!ligenti. 

Il Forti faceva sfoggio dar suvi mezzi 
vocali nell'aria de’ Attilu, e nella ro- | 
minza dei Masnadieri che dovà replicare. 

Aa orchesra diretta dall’ Arlotu fu fatta | 
ripetere la sinfon:a dell Opera Nabucco. 


— Con riterescim>o'0 dobbiamo 2enun- 
ciare che la compiguia Bertivi non verrà 
più fra noi, per patti insccettebili profferti 


Caffè Napotetano. — Questa 
sera dalle ors 7 ale 10 avrà luogo i’al- | 
timo concerto orchestrale. 


NI Calligrafo delle Rica- 
fi ricco giornale mossuale, arti 
stico, calligrafico, istruttivo 6 di disegno 
ad uso delle scuole, dello famiglie, delle 
ricamatrici ecc. 

È uscito il N. 14 6 12 del 3° anao — Prez- 
zo d’ associazione ansuo L. 5, semestre 
L. 3 anticipate. la via di fivoro si spedi- 
scono gratis ire uumer: arretrati per sag. 


gio, che costano L. 1. 80, a chi maoda 
30 centesimi per le spese postati. 
Dirigersi a Gaetano B:ccari, Bologoa. 


Gazzettino Letterario. — 
Domenica 3 O tobre uscirà numero 19 
(Aono 1) del Gazzettino Letterario, d 
Fetto dall'avv. Lino Ferriani e conterrà 


1 nostri Artisti (Dal mio taccoino) 1.* Lino | 
Ferriani — Ad una viola ( versi) Fal. | 
zoni Gallerani — Roma antica (Fiotasia) 
Thomas — lo spero (versi Qitorino Novi 
— Dopo «i recini da festa » Carlo Fia. 


terarie ed Artistiche — Cicero pro domo 
nostra. 

Il giornale si vende a Ferrara dai si 
Pistelli, Chiesa e Laurepti - 10 cept. il pu- 
tnero - 20 arretrato - Abbonamento an- 
vuo L. 3. - pagamepto anticipato - Dire- 
zione ed Amministrazione del giornale Via 
Giovecca N. 61 - Tipografia Sociale. 

A coloro che invieranno L. 5 saranno 
tosto inviati tutti i numeri arretrati. 


WEleio Comunale di Rta- 
to Civile. — Bollettino dei giorno 30 
Settembra 5580: 

Nascite — Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 
Nari-Monti — N, 0. 
Marrimoni — N. 0. 


Moun — Felisati Colomba fu Silvestro, di 
anni 41, donna di casa, nubile — Sacchi 
Ugo fu i di anni 22 agente celibe — 


Fontana Cesariva di Zeflirino d' anni 
Minori agli anni uno N. 0 


pel Meteorcinpiche 


30 Scvembro 


|Tomy 


Sereto, sila mattisa n-bbia rara 
1 Ocobre — Temp. witima 10,° 8 C 
fempo mesi. di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
4 Ottobre — ose ìl 


32 sce, 49 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 


AVWVESW9 

BENEDETTI GAETANO Maestro di Mu- 
sica Rappresentante della Dita Passarelli 
Elelredo con vegezio 1ò Rovigo Piazza 
Vittorio Emanuele N. 6 e Ferrara via_Sa- 
raceno N. 72 casa propria, Oltre il Grao- 
dioso Deposito di Sirumenti Musicali del- 
la lmpareggishile Fabbrica del Cav. Giu- 
seppe Pelli di Miisno, nonché delle altre 
Fabbriche Nazionali ed Estere. Tiene De- 
pasito di Musica, cioè M-sse - Pezzi Opere - 
Marcie - Ballzbili per Banda ed Orchestra. 
Eseguisce qua'ucque Riduzione, Prende com- 
missioni per esecuzioni di Messe - Feste 
Popo!ari - Feste di Ballo per qualunque 
Complesso. Prezzi Miussimi. 
———___——= 


AVVISO 

Il Cav. DOMENICO BERTOLI Meccanico 
Chirurgo Dentista da ben veuti avoi eser- 
cente la sua professione rella c:ttà di To- 
rivo ha aperto un gabinetto Chirurgico 
Dentistico in Bo'ogna Via Rizzoli gia Mer- 
cato di Mezzo N. 13 piano 1° — IH sud- 
detto ha l'onore di avvertire questa illu- 
sire popolazione di Ferrara, che si iroverà 
in questa città la terza Domenica d'ogni 
mese per prestare l’opera sua a chi ne 
abbisognasse , a tal uopo ferrà una suc- 
corsale, in Corso Vittorio Emanuele N. 8 
piano 2° — Il Prof. Bartoli rimette denti 
parziali e fa dsatiere complete in tutti i 
sistemi finora conosciuti, ottura denti in 
ore, platino, piombo, mast:ce ecc. come 
pure tiene polveri e liquori dentifrici. 

Nella speranza d’esstre onorato di co- 
mandi, e d'ivcontrare come nelle altre 
città il pubblico favore, assicura di noa 
ommettere studio e fatica per meritarsi la 
fidacia enche di questa popolazione. 


4 — VIA GIARDINI — 4 

EUGENIO PASETTI s'incarica di loca- 
zione di case, appartamenti e camere con 
mobilio 0 senza. 

Fabbrica e smercia foochi di Bengala a 
prezzi discretissimi. 


»e 
on più Medicine 
PERFETTA SALUTE mostituita n 


tutti so 
medicine, senza purghe nè sp: 
mediante la deliziona: Farina di 


lute Du Barry di Lendra, detta: 


È stinta stima, 


REVALENTA AMBI 


Le infermità e sofferenze, compagne te 
della vecchiaia, non hanno più ragione @'e 
dopochè la deliziosa Revalenta Ara) 
restituisce salute, energia, appetito, buona 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe; 
spese le. dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandi 
ventosità, acidità, pituita, nausee, fatuenze, 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tigl 
ogni disordine di siamaco, gola, fiato 
bronchi, respiro, vescica, fegato; reni, intesti 
mucosa - cervello e saugne ; 31 anni din 
bile successo. 

N. #0,000 cure, comprese quelle di m 
zeri, del duca di Pluskow della signora 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67,811. 

Castiglion Fiorentino (Toscana)? dic. 1 

La Revolenta da lei speditami ha prod 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidi 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 


Dott. Dowgnico Pasotti. 
Cura n. 79,422, 

Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872, 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua woravigliosa farina Revalenta Arabica, la 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usîì 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i mieli 

più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. PIETRO CANEVARI 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 


Cura n. 67,918, 

Venezia 29 aprile 1909. 
io scordilli , giudice 21 Tribe] 
‘enezia, S. Maria Formosa, Calle Que»| 
rivi 4778, da malattia di fegato. 


Nvattre volte più nutritiva che la carne, ece, 
nomizza anche 50 volte il suo prezze în’ aftrà 
rimedi 

€ vardarsi dalle contraffazioniset 
to qualsiasi forma o titolo, 
la vere revalenta arabica Du Barry 


Prer della Revalenta: 
«la _scatoie: 114 ci kil.i. 2. 60 112 kil, IL 4» 
UD I. 8; 2 NZ Rik 1 166 ki 1. 48 
kit 1, 78. i 

Per spedizioni inviare vaglia pò 
stale o biglietti della banca naxso- 


nale ulla € asa Du Barry e C.* (limi 
3 Va Tenmiaso m 
» intie le città LI 


ti e dreghiori. 

RIVENDITORE # 

werrara Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Cummercio, 


THLEGRAMMI 
‘A 


Roma 30. — Londra 29. — Gladstotia 
è arrivato, ed ebbe un’ accoglienza enta= 
stiva. 

li Globe dice che 
fevo #d uns cass di Leeds una ordinazione 
pù che considerevole e pon mai fatta da 
porenza continentale per una macch:ca da 
impiegarsi neila mabifsttura di armi da 
fuoco, 

Londra 30. — Il Times ha da R:gosa: 
Duic:gro e stata incepdiata per ordite délia 
Lega a banese. 

Costantinopoli 30. — I! sultano chiese 
allimperaiore Guglielmo di ritirarsi dalla 
d'mostrazione navaie. 

La risposta dice che è impossibile alla 
Germania di separarsi dalle al tre potenze, 

Londra 30. — Il Daily News dice che 
Nkus chiamò sotto le armi tuti i monte- 
pegrini validi. 

Correva teri a Vienva la voce dell’im- 
micente deposizione del sultano. 

Napoli 30. — S. M. il Re è partito per 
Monza alie cre 11 e 30 minati per la via 
di Roma. 

Parigi 30. — Tutte le voci di una puo- 
va coofererza o dimostrazione navale nel 
Bosforo fioora sono infondate. 

Costantinopoli 30. — Gli ambasciatori 
firmarono vu protocollo coi quale i Go» 
verni'si impeguzno di ron cercare nel» 
l'accomogemento della questione del Mop- 
tenegro, ed eveotua!mente nella questione 
greca, alcun sumento di territorio ed al- 
cuna influenza, vè )’ estensione di alcuo 
vantaggio che non fosse egualmente otie- 
nuto dalle altre nazioni. 

Palermo 30. — Siamane le società po. 
Iitiche e operaie fecero una dimostrazione 
di simpatia alla nuova goarsigone che 
aspettavasi da Napoli, verso le ore 9, Venti 
società con bandiere e musica al suono 
dell’ inoo reale mossero pel molo. Quivi 


senzia Stefani) 


il governo italiano’ 


| o Inserzioni dall'Estero per il nostro 
Soint-Maro, ed in Londra presso i 


etigò il vapore conducente il 61% e 62 
fanteria (brigata Sicilia) i quali furono ss- 
Hataa cou fragorosssmi batlimani e grida 
Sii viva l'esercito, Uaa graode folla al molo 
Bim pure l’esercito. Computo lo 
lifto le società accompagoarovo i dae 
i èFeggimenti al quartiere tra gli evviva della 
| #popolazione. Alte 3 pom. le società dopo 
“vero ‘percorsa ia via Vittorio Emanaele si 
‘sbiolsero colle grida di viva l° esercito. La 
OÙltà. era imbandierata. 
« Rema 30, — L’ /talie anovozia vo 
gambiamento importante della situazione 
‘@ipaozi a Dulcigoo. 
} Là Porta domaodò il termine fico a 
lunedì promettendo di proporre una so- 
“Auziove soddisfacente. 


i Buda Pest 30. — Camera. Madaratz 
Sipdirizzd al goverto uo’ \nterpellaoza per | 
sapere se sia disposto, impiegare la sua | 
ivflueoza per oltenere dalle grandi poteoze 
ehe noo ricorrano alla forza cooro gli al- 
‘danesi in favore del Monlenegro, e per 
saptre se il governo quale chs sia il ri- 
saltato dei suoi sforzi vuole assicurare le 
Camere uogheresi che la forza armata di 
Uogheria non verrà impiegata contro gli 

albuoesi. 
Roma 30. — S. N. il re è arrivato ed 
‘@ stato acclamato da una graode folla. Ri- 
patle stanotte, | 
I sovrani di Grecia giongeranno sabato 
;® Milano. 


; 
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Gazzetta: Ferrarese 


giornale si ricevono esclusivamente 
signori E. Micond e comp., 139 e l 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp. 
Via Contrari N. 7. 
Palazzo Pepoli 
AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- | 
nelli eleti quadri indicatori ed | 
altri articoli di novità a prezzi con- 
venientissimi. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- | 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


ali” Esposizione 
di Trento 1875 


:. IN VALE DI PEJO 


ogni ulteriore elogio torna inutile — Essa è 
tricoli più deboli; non si altera ed è |’ unica 


Farmacista Brescia — Esigere che ogni botti 
sovi Premiata Fonte Celentino Yalle 


$ 
Bs 
aa 
25 
2 surrogati 
E 5 £ ff tralizza l’azione eccitante e pernici 
pe 
E 


Rappresentsoze Gener : BR 
CREMA dal rag. Aless. 
e co pi maori ce 


L'acqua dell Antica Fonte di 


6 la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua 


che, esiste in quella di 
ga0: 
palpitazioni, 


città. 


veniente dalla Valle di Peio, 


con impresso Antica Fonte Pejo- 


FONTE FERRUGINO; 
CELENTINO 


* Dopo le Lodi riportate da questa Salutare Acqua da due competenti Giurì, 
‘dopo quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, j più distiuti Medici, nes- [fl | 
suno può infirmare l’ indiscutibile valore terapeutico dell’'Aequa di Celcatino e | 


| | EUNIR “REVALENTA: ARABIC 


cure a domicilio — Nella Clorosi, nella Anemia, nell’ Aligocitemia, nell’ Istei 
nel Nervosismo, nelle Malattie del Cuore. del Fegato, della 
di Stomaco, nella Lenta e Difficile Digestione | Acuua di Celentino riesce 
VRANO RIMEDIO — Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte Pitado 


Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle fami 
istituti, ospitali ecc. ecc. di Germania e d' Italia, varia da tutti 1 cal 
inora conosciuti e sostituisce molto opportunamente il ca! 
coloniale. Misto a quest’ ultimo ne aumenta |’ aggradevolezza c neu- 


CIA 
Noestri è vand: 
Eni 


di carbonati di ferro e di soda e di gaz carboni 


Recoaro ( vedi analisi Melandri) , chi 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 


‘dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, dillicii digestioni , ipocondrie, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. È Pos A 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso | Farmacisti in ogni 


AVVERTENZA 

Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 

che non esiste allo scopo di confonderla colle ruomale 
ue di Pejo. Per evitare l' inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 

ot si Bongnerti, come il timbro qui sopre (2) 


GIUSEPPE BRESCIANI tip, prop. 


VICA | 
PREMIATA | 
all'Esposizione [fl | 
di Parigi 1878 |f | 


NEL TRENTINO 


è tollerat: 


ai vene 
vantaggio D 


gradita al palalo, ed 
che possa usarsi con 


Milza, nella Debole. 


$ 
lia porti la capsula Blamea con impres- | 
jo P. Rossi. 


(Ci 
da Pietro Carpami di Paoi 
dei prinerpali. drogh 


Pejo è fra le ferraginose la più ricca 
e per conseguenza la più eilicace 
©, oltre essere priva del gesso 
con danno di chi ne usa, 


n 


di 


| dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione 


! pieghevoli, e morbidi, come prima dell' operazione. La medesima tiutura ha il pr 


reso l’ Agence Principale de pubbllicite E. E. OBLIEGHT, Parigi 21, Ra 
do Fletà, Street (succursale dele Casa E. E. Oblieght.). DEAR ab 


RIGENERATORE UNIVERSALE ) 
Ristoratore dei Capelli 


Sistenih Rossetterdf Nuova:York 
perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza esserc una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinforza la radice dei 
capelli ne impedisce la caduta, li fa crescere, pu- 
lisce il capo dalla forfore ridona lucido e morbi- 


4 ti \ RE dezza alla capigliatura, non lorda la biancheria 

n \È nè la pelle, ed è il più usato da tutte le pereoue 

Ì eleganti— Prezzo della bottiglia con istruz..L. 3. 00, 
CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetico dei Fratelli RIZZI 
Unica tintoria ico preferita « quante fino d'ora se ne conosca 
anno aumenta la vendita di 3000 Ceroni. Il Corone che vi offriamo non è che un sem- 
plice Cerotto, composto di midolla di bu» la quale rinforza il bulb) con questo Co- 
N tantaneamente blondo, castagno © nero perfetto, a seconda 
che si desidera. — Un pozzo in elegante astuccio L. 3. 50. 


ACQUA CELESTE AFRICAN? 


La più rinomata tintura, in una sola bottigità 


| Nessun altro chimico profamiere è arrivato a prepirare und tifitàra istantanon che 
tinga perfettamente Capelli e barba con tuete quello comodità che preventa l’ Aequa 
Celeste Africana. 


Non oceorre di lavars Capelli nè prima nè dopo l'applicazione: Ogui perso na 


può tingersi da sè impiegando meno da 3 minuti. 
Non sporca la polle, nè la liageria. — L'applicazione è duratura quindici giorni, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di se mesi — Costa Lire 4. 00. 


Deposito e vendita în 


Ferrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profumiera di 
ALDO ATTI, Via Borgo Leom e PISTELLI ARTOLUCCI, Corso Grovecca. 


e 


i] 
LUIGI CUSATELLI Le) 


Fornitore della R. Casa, Brevettato dal R. Governo 23 Agosto 1876 I 
| Bottiglia da litro L. 3 - da mezzo litro L. 1. 80 | 


STABILIMENTO per CONFEZIONE di LIQUORI. SOPRAFFINI 
FABBRICA PRIVILEGIATA DI \ERMOUTII 
MILANO MILANO 


I Via S. Prospero N. 4, in Città 
| Deposito da A. MANZONI © C., Via della 44 - Roma, va di Pietra, 9. 


D 


Tonico Corroborante Ricostituente 
SPECIALITÀ 


Fuori Porta Nuova, N. 8, già 120 E. 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, 
rapiddi ed istantanea, non macchia 
tinte vendute sinora in Europa) an7 


ore di quella 
la pelle, 

li lascia 
pure 


nè brucia i capelli (come quasi tutte le altre 


di colorire in gradazioni diverse. 
Questo preparato ha ottenuto un immenso 
superano ogni aspettativa. Per guadagnare magy 
si fanno gli esperimenti gratis. 
‘Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il pri 
ZEMPT, profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a 
lazzo Calabritto (Piazza dei Martim). 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BOE 
dei Teatri. 


esso nel Mondo; le richieste e la vendita 
rmente la fiducia del pubblico napoletano 


oprio negozio dei FRATELLI 
Chiaia 83 e 34 solo il Pa- 


NI Parracchiere 


100 
Biglietti da visita 


per L- L 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


